SINTESI INTERVENTO On. A. Crippa al CPN del 14/15 ottobre 2006

Condivido l’esigenza del “passare” da cosa non deve a cosa deve essere la S.E.

Iscritte/i siano decisionali nel definire posizione Partito.

Vanno respinte richieste esterne ed interne al Partito di scioglimento del PRC.

Si espliciti:

· Il nuovo soggetto politico – S.E. – è espressione di una confederazione di forze, ecc., riconoscendo l’autonomia e le diversità di ciascuno.

· Il PRC non deve cedere parti della sua sovranità: vale per tutte e tutti la pari dignità.

Finalmente la Conferenza d’Organizzazione del Partito.

L’autoriforma del V Congresso “organizzazione non organizzazione” è stata fallimentare.

Siamo diventati un altro Partito e per di più d’opinione.

Ritorni il progetto originario: un Partito altro di massa, con il suo baricentro nella società (oggi spostato nelle istituzioni).

L’enfatizzazione iniziale sulla legge finanziaria è stata sbagliata, così come il messaggio politico lanciato con il manifesto, una sorta di “mal comune meno gaudio”.

Bene il ripensamento, l’attivazione dell’iniziativa per modificare o cancellare misure sbagliate (tagli enti locali, ticket sanitari ecc.).

La redistribuzione introdotta non viene colta tale, perché non portatrice di risultati tangibili per coloro che più hanno pagato in passato (ceti popolari e produttivi, pensionati).

Attenzione a dire che i compagni non capiscono: capiscono e come e per questo non “ridono” e quando va bene sono “silenti”.

Il problema dei problemi è che non c’è una maggioranza, reso esplicito al Senato (si è vinto grazie al contributo di due liste autonome della Lega).

Due le opzioni per ricercarla:

· La vecchia, con “transfughi” dall’opposizione, il che equivale a spostare l’asse al centro o a destra.

· Il ricorso al Paese.

Del tutto evidente la nostra: ricorso al Paese.

Per questo occorre impegno, iniziativa, riattivazione dei movimenti, e quindi più Partito e non meno Partito.

Lo insegna anche, ed ulteriormente, la recente esperienza del movimento dei movimenti: senza un Partito che dia loro traduzione in risultati delle loro istanze, non c’è continuità e prospettiva.

